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marte 

sele 

dine sAlmigs; Litigi Sturzo ha rassegnato leje onesto, che pensa, si domanda con nella coscienza e con la fiducia che esse {questo il saluto che a Don Luigi Sturzo rebbero sicuri di. guadagnare i loro|tervenire a combattere il presente pro 
x Miggj SO i È 7 LOS s CHIe pesa, dc ; ì Banda EIA a PO Ne Se Sg AO A A 4 LUO ua do, i v Ì î 

rio Cas dal suo alto posto di:Segre-|accorata trepidazione quali destini sia|possan piovare alla pacificazione civ ile tornerà più gradito. posti di minoranza. 4ssi Invece prete-|getto di riforma parlamentare nel suo 

Quale Sai del Partito Popolare, al|no riservati al nostro Paese così no-le all’Idea per le ba ttaglie che ci accin r. d. 9, riseono affrontare l’alsa della lotta infspitito reazionario è che rappresenta 10 
e o ale - Li 4 x bi ] d A LIA “ r si Nr. VE è FP Gi tizi ù RSA SA ni x Marcia È , Fu Pia i È 2 

1104 1 la » la oltra quattro anni egli siede- | bile è cosî granda .|giamo a combattere. Non discutiamo se| = —-e-o quanto la proporzionale può dare la|annullamento' dei più ‘elementari prin: 

le ft egnamente, impersonando inf I nostri amici e lettori hanno letto |Don Sturzo avrebbe potuto tuttavia Le dimissioni rassegnate stragrande maggioranza al partito do{cipî che erano stati assicurati alle 
tutti od: ; 

l gli ideali e le fortune del par- 
Wonge Le fondato e al quale tutti 

blogna ui S i Nazionali, dal primo di Bo. 

‘evano ri peo di Torino 'l’a- 
Mtermiagi € amato e riconfermato con 
sunto a Plebiscitarie che avevano 

ithe a: “Mpre più un carattere oltre 
lla) ; gi Provazione incondizionata 

o amma. di fede e di patriotti- 
[lesione egli portava, quello di un’a- 

Mit, £  PTofonda e commossa alla sua 
Ile t, Sura, che si. elevava di tanto fra 
lità Ù Atto figure, senza alte idea- 

Grazia + passioni, che popolano per 
DOliti, 1 tutti, l’ambiente della vi- 

\cazi, ) a ltalianà. Ne diamo comuni- 

Miei age nostri amici e lettori, agli 
Mobolarg nati e numerosi che l’Idea 

Diù es nel nostro Friuli, con 

"Don onda tristezza. i 

dartito pro personificava il nostro 
atto WON questo non vogliamo af- 
dA x si @tImare che egli ne fosse l’uni- 
Chia, e di vita. Teniamo anzi a di- 
°îtam. Subito chiaramente ed espli- 
Cogì Nite the l’Idea popolare ha una 

“eifica fisionomia spirituale, tro 
“Mai così vaste # profonde ade- 

‘Mumerosissimi spiriti ‘che a- 
Ul non ancora raggiunto ideale | 

fort Venza, civile è sognano un'Ita- 
dii 

De
 

Li
 

zo
: 

è, libera, laboriosa e cristiana, 
gi tai momo, quindi neanghe Imi- 
Riova La è necessario alla vita del 

D Ja toi. Pur così radicato partito sot 
0 bandiere noi militiamo. | 

Togli A Considerazione, che fnon ci 
eng gi indi la nostra tranquilla, se- 
‘ortun, aetollabile fiducia nella. future 
larej 6 €l Partito, non è tale però da 

‘AI IM, 50 perchè noi dimentichiamo 
cha pe tutte lo enormi benemeren- 

[80 il p__02 Sturzo si è acquistato ver-| 
Mato attito, di cui è stato il Capo a-; 

di   
è Ss 

Manifa, “a fondazione fino a ieri, e non | 
Mil av ©. il nostro profondo «dolo- 
Derditg a ) vivissimo rammarico per la 
(OA 1A “e eli appare incolmabile. 

lattito Versari furibondi e tenaci del 

Ùo, ca Polare possono, se lo eredo- 
daltgi Ate vittoria. Dal 1919 ad oggi, 
Umoy Tao Cioè della fondaziona del 
Um ug atto che sorgeva ‘a portare 
db 40 ° i 

Sora iau di Vita nuova nella ‘morta 
Gar tEL vanate da { 
Uriti ni partiti logorati ed e- 

ai che. ‘Re Vita materials e meschi- 
Na St ; È E FTT» x 
lenta 3120 allora, aveva così sinistra- e i 

&, don alto sull’educazione naziona 

Ulapargt, Turzo, l’alfiere dalla mente 
e € ret te Solida, dal carattere inte- 

mele della Meo, che aveva intuito la mi 

na fe ER Vita. italiana, e, animato da 

ati Da ienofonda nel nostro avveniL 

"PParva "ageva con un coraggio che 

Inoy tre temerario, a scuoterla, 
iv’, Venne fatto ‘segno agli 

mi Vie Eta e più diversi che da 
‘Ssonie 1, dal liberalisnio ‘ateo ‘è 

al Socialismo violento e ma- 

Vennero mossi, periodica@ 
A mi $ sy 4 
li Aggiore o minore insisten 
et 

, 

° Ron ave 
Sol. È 

a SO mir 
va personali ambi- 
ava a purificare il 

o RISI TPLRErO più agili e 
In so coseno civili, 

Hang 0 di vita nuova, li 
VELO vecchie compa: 
ile classi. impreparate 

Tagan gian ase sempre al suo 
presse l'endo, perchè “con: 

sioni Proton o di simpatia. e 
è, se pur tacita, che VA, 0 tr. î i e ta E giudicano al soli tesserati e. lo fa- 

l’Italia </a. Parzialmente, di fron 
Una de È$ 1 fronte all’Estero, eo-° 

o Native gere DIÙ alte e più rap. 
Do ] QUELIS ‘a. muova, Italia sorta 
U % 

to "troppo 
Der lo 
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di vo solo e non tan 
GONE dr nea ‘Partito Popolare, 

lYvenire del ® poco, ma dello stes 
pati, furibongi nostro Paese, i rinno-, 
Ttainst Lg attacchi) quanto sleali, 

dì a Isonesti che da quattro me- 
Cont iva St andavano intensificando 
te 0 artito Popolare e don Stur- 
Manzi Ù 3 non curvare la schiena din- 
Ri Voley Vincitori dell’oggi, chè da es- 

; Ano, nè più nè meno, che; il 
o Volontario suicidio morale, do 

DI   

ito. accettiamo anche noi le dimissioni 

nelle settimane passate i tentativi sub 

doli fatti par compromettere da una 

parte il Vaticano e dall’altro don Stur 

zo il quale, sebbene abbia sempre a- 
gito indipendentemante, secondo il 

programma e i fini così specifici del 
partito, aveva la dsgrazia di indossa- 

re la veste di prets. I tentativi, com'è 
noto, anche stavolta erano ‘miseramen 

te falliti: la serietà a la drittura del 
Segretario Politico era apparsa lumi- 

nosamente fuori causa, 
Ma i tempi, ripetiamo, sono gravi. 

Di fronte alle intimidazioni vaghe, a 

le minacce più o meno larvate di que 
sti giorni, mentre il Partito Popolare 
si accinge a combattere alla Camera 
una battaglia improntata a sensi di 0 
nesta, ma virile coerenza, con la difesa 
dell'istituto parlamentare della rappre 
sentanza politica, don Luigi Sturzo ln 
creduto opportuno di dimettersi, onde 
permettere al partito una maggiore li 
bertà, onde impedire che gli avversarî 
approfittino della sa condizione di sa 
cerdote, coinvolgendo l’istituto réligio 
so e l'autorità ecclesiastica in una sede. 
nella quale quiesti non devono e non 

vogliono entrare. 
Con il Consiglio Nazionale del Parti 

é 

  

continuare. a rimanere al suo posto. E 

gli certo ‘non ha perduto la sua batta 

glia tutto il torto è degli avversari ed 

egli, non mai come oggi, aveva dietro 

di sè tutti 1 popolari italiami. Ma tutti 

noi, tutti i popolari del Fruli, pensia 

mo in' questo momento, nell'ora grave 

che volge per il destino della patria e 

per quello di tutti, che urge obbedire 

e accettare il sacrifieto, 

riverenti e commossi il Salutiamo 
che, con un puro e generoso Alfiere, e 

gesto d’italiana e eristiana fierezza, di 

ritira nell'ombra, mentre più alti e più 

vivi venivano a lui dalle parti più op 

‘poste 1 plausi dell'approvazione e. ta 

sanzione, più che italiana, della gioria, 

Ci conforti questo pensiero che l’ani 

ma, ileuore, l’idea di Luigi Sturzo 

non ha abbandonato, per un materiale 

‘distacco l’anima, il ‘cuore, 1 1dea del 

Partito che con lui sono stati sempre 

La sua eredità è sempre 

Tl Partito, amorosa 

mente guidato  dall’amato Segretario 

politico, nel periodo della sua prepara 

zione, è maturo per tutti 1 SUOI destini, 

un'unica cosa. 

viva e fiorente. 

  

  

al Consiglio Nazionale 
ROMA, 10 (Stefani). — Oggi si è 

riunito il Consiglio Nazionale del Par- 
tito Popolare Italiano con l’interven 
to di 32 consiglieri, sotto la presiden- 

za del sen. Soderini. Il Prof. Don Lui- 

gi Sturzo ha presentato le dimissio- 

ni da Segretario Politico, che egli ha 

motivato così « per non dare più ol 

tre ad avversari di ogni colore il pre- 
testo, per quanto iniziustificato, di in- 

dagare sui rapporti del P.P.I. colla 

Chiesa, e quindi coinvolgere questa 

negli inevitabili contrasti politici che 

il partito stesso deve affrontare, con 

piena autonomia e responsabilità, per 
la difesa e realizzazione del suo pro- 

ideale e pratico». 
Il Consiglio Nazionale ha deciso di 

affidare le funzioni della Segreteria 

Politica ad un triumvirato icomposto 
dell’on. Di Rodinò, presidente; dello 

on. Gronchi, come segretario, e dello 

avv, Spataro, quale vice segretario. 
Venne infine deliberato un appello 

ai senatori, ai deputati, ai comitati   
Sta in noi, è dovere nostro, di tutti 3 

iù strette le 
popolari, serrare sempre p l 

tile nostri capi con non di 

sarà 
tile intorno al   che Don Tarigi Sturzo ha vassegnato, minuita fiducia, Serriamo le file; 

La Camera inizia la discussione sula 
._-Le-valide-ragioni--dell’opposizione. popolare esposte da l’on...Gronchi 

ROMA, 10. — Lé seduta è aperta al- 
le ore 15 dall’on. De Nicola. I banchi 

dei deputati e le tribune sono affolla- 

tissime. Il presidente comunica. una 

lettera di dimissioni da deputato ras- 

segnate dall’on. Tovini in seguito al 

chiaro invito dei popolari del collegio 

di Belluno-Udine che l'hanno eletto. 

Le dimissioni vengono respinte. 

Vengono svolte celermente alcune in 
terrogazioni di. poco conto, . quindi 

isenz’altro, la Camera. inizia la discus- 

sione sul progetto ventenente modi- 

fiche alla legge elettorale politica. 

Va Il primo oratore 

| Primo oratore è l’on' Petrillo, (den. 

soc.). Egli non erede che, rella, discus- 

sione “di questa legge, si possa astrat- 

re dal considerare quali siano stati 1 

rapporti fra la Camera, e il governo n 

questi. ultimi tempi. Ricorda .l’atteg- 

giamento . antifascista della Camera 

prima. della. marcia su Roma e il 3 

rattere  antiparlamentare di quest ic 

tima. Ciò - nonostante il nuovo presi 

dente del Consiglio seppe incanalare 

la rivoluzione fascista su un terreno 

legale e la Camera rispose alla buona 

volontà ‘del governo, concedendogli A 

pieni poteri e. collaborando con rr 

Muove delle critiche alla proporzio- 

nale e afferma che la nuova legge è 

destinata a chiarificare la situazione 

provocando delle crisi, come quella 

che in questo momento . sl annuncia 

nel P. P: :((?). Dica che la Camera non 

è buon giudice di un sistema elettora- 

le: essa è troppo preoccupata di. sé 

stessa e forse sarsbbe opportuno sotto- 

porre. le riforme elettorali ad un. cor 

po: tecnico, anzichè ad un Corpo poli- 

ticéò direttamente interessato. Ad ogni 

modo tutto il problema consiste nel 

‘leon tutta quella fitta rete di interessi 

l stema, ciò che conta è lo spirito col 

che tenevano conto delle tendenze, dei 

postulati e delle simpatie di quel par- 
tito. if 

Anche il Partito. Popolare ebbe 
£ ? 1 À Pi a Nye 

larghissima. parte dell azione governa 

tiva) sia conola partecipazione, che pre 
tesé sempre più larga al governo, s12 

che seppe costituire in. tutti i ministe- 

ri. (Vive interruzioni al centro). 

E? poi un'illusione il credere che le 

ingerenze governative nelle elezioni 

possano essere impedite dall’uno 0 da 

l’altro sistema elettorale, Più dl si- 

quale. esso viene applicato, Ora. il’ g0- 
verno, presentando questa riforma ha 

dimostrato. di volere precisamente 87 

sicurare, insieme alla costituzione di 

una salda maggioranza, la. più ampia 

libertà di voto. Perciò la legge dovrà 

essere votata da tutti qoei gruppi che 

hanno sempre appoggiato il governo 

nella sua opera diretta a incanalare la 

rivoluzione nella legalità, «Approva- 

zioni, rumori commienti). #1 

Lo ferme dichiarazioni © dell'en.- Gronchi 
Gronchi, in nome del Gruppo Popo- 

lare, intende porre nella sua yera luce 

     

provinciali e alle sezioni del P.P.I. per 
dare notizia delle dimissioni di Don 
Sturzo e per esprimere il dolore per 
esse, invitando tutti alla fermezza, 

firma cetra 
stennero fervidamente la proporziona 

le come strumento e garanzia di pace 

sociale, Del resto fin da allora era fa- 

cilmenta prevedibile il difetto insito 

nella proporzionale di'non favorire. la 

formazione di forti maggioranze, ma 

la verità è che, fatto il bilancio fra i 

vantacei e i danni, si vede l'impossi- 

bilità di giungere a questo dal suffra- 

gio universale. La rappresentanza pro 

porzionale è la rappresentanza di tut- 

le icorrenti di |pensierò formtasi nel 

Paese. 
Molti si ausurano il ritorno al ‘eol- 

legio uninominal:; ma non si può cer- 

to affermare che siffatto ritorno pos- 

sa assicurare una composizione miglio 

re dell'assemblea e una elevazione dél 

costume politico; L'on, Petrillo ha at- 

tribuito alla prepotenza popolare l'av- 

vicendarsi dei ministeri negli ultimi 

anni; è invece la corsa sfrenata ‘al po- 

tere di ‘molti gruppetti e di imdividui 

che ha provocato le varie crisi mini- 

steriali susseguentisi in breve. periodo 

di tempo. (Approvazioni al centro). 

Le incongruenze della legge } 

Venendo al sistema elettorale propo 

sto dal governo, ‘drede eccessivo > pe- 
ticoloso il numero di mandati assegna 

to alla maggioranza, perchè in tal gui 

sa non sì potrà fare a meno della po- 

minante, 

Nè opposizione nè ostruzionismo   Dunque nessun fine di'opposizione 0 

di ostruzionismo muove i popolari ne 
la loro ostilità al progetto ministerra 

le, essi valutano realisticamente la foi 

za del fascismo e non potrebbero mai 
illudersi di poterne fermare la corsa 

col loro atteggiamento contrario a que 
sta legge. Ma i popolari vedono com 
promesso l'istituto parlamentare e non 
possono rinunziare a difenderlo in no 

me del diritto che tutte le masse hanno 

eguaglianza alle elezioni dei loro rap 
presentanti. Invece col congegno attua 

se, col numero di seggi fissato alla 
maggioranza, è data al governo la po» 

sibilità di crearsi questa maggioranza 

come esso la vuole, e ciò è inamissibile, 
Si dice da alcuni, che pur appoggia 

no la riforma, che questa legge ha ca 
rattere transitorio e costituirà un espe 
rimento dopo il ‘quale si tornerà al 
collegio unominale; ma è un esperimen 
to che bisogna accettare, date le attuali 
condizioni politiche del paese. Ora è 
questa la manifestazione dî ùn atteg 

‘giamento successorio che il presidente 
del Consiglio non può imputare ai po 

polari, m aproprio a parte dei fautori 
della sua riforma elettorale, “i quali 

forse sperano in un rapido esaurimento 

del movimento fascista, TI gruppo po 

polare non è stato alieno dal consentire 

il premio di maggioratiza, ma limita 

tamente ai tre quarti dei seggi, è come 

misura cautelare ha posto come condi 

zione Ja quota-dei.due quinti.dei. voti. 
E’ stata questa la migliore dimostri 
zione della buona volontà pooplare'e de 
la loro attitudine non intransigente. In 

questo contegno conciliativo il gruppo 
insiste perchè vuole sinceramente anu 
tare l’attuale governo nella sua opera 

di assestamento e di pacificazione, Ma 

l’onesto dissenso dei popolati cha scate 

nato le più violente passioni contro il 

partito popolare. Sil è così tentato di 

contrapporre la più alta autorità reli 

ciosa, che è al disopra di tutte le com 
petizioni politiche. 

Il P. P. non muore e non cede 

Se. oggi il partito è con uni rejfa-to 

in-battaglia; cui.è cadute, per fortuna 

però esso. non muore e non cede (cirh 

simi,applausi al. centro)... I cosidetti 

catolici nazionali hanno sentito il. biso 

gno di lanciare un manifesto al paese, 
macessi nonhanne il diritto di assumer 

sil monopolio del patriottismo, “po!   
chè al partito popolare non;è a nessuno 

io per, la Patria ed da secondo imell’'atfeti 

uel suò seno elementi, quali i democra 

tici cristiani; che furono fervidi fato 

rivdell’interventismo. 

Lavérità è. che si tratta dei conser 

vite clericali: diieri, appartenenti @   le CLASSI abbienti; che sperano di poter 

comprimere: le conquiste delle classi Ù     l’attesciamento del gruppo: in merito 

alla riforma elettorale, al disopta di 

oeni deformazione interessata. Il grup I 

po fin dal momento in cui accetto al 

collaborars col ministero Mussolini, al 

fermò nettamente il suo pensiero Pub) 

problema elettorale, e ad: 3S90 si si 

mantenuto semphe coerente, nel succes! 

sivi suoi atti, considerando clie il dis-| 

senso Sui criteri informatori della: 11° | 

forma non poteva e non. doveva infor- 

mare il principio di leale collabora | 

zione col governo per inserire il mo- | 

"- 

  

  {trovare un congegno che possa rispon 

dere alle. finalità della situazione poli- 

tica che il Paese attraversa. Ora 11° 

talia ha bisogno ‘di un congegno eletti 
torale che, mentre dia una giusta rapr 
presentanza ai varî partiti, permetta 
però la formazione.di una salda pos; 
gioranza. parlamentare, da cui emalli 
un governo forte e dia impulso alla re- 
staurazione della vita nazionale. À CIÒ 

provvede il sistema. proposto; sistema 
del resto che non disconosee 1 principi 
della proporzionale; nè ha fondamen- 

to la censura che esso favorisea un 80° 
verno di minoranza. Del resto con da 

proporzionale non si. ebbero se non 

governi. di. minoranza che erano con- 
trollati dai partiti dominanti. Così per   Dr 

Vey 
ba 0 sboceare - i Sitnazione ceare nell’attuale paurosa 

Pirito 

‘Opri 

> M cui ogni italiano, libero Nea. 

Î 

ùn certo tempo il partito ‘socialista 
dominò nella vita pubblica italiana con   

vimento fascista nella legalità. Ora lo, 
attaggiamento dei popolari nei riguar 

di della riforma elettorale, è stato mal 

compreso, e svisato da tutti coloro che, 

hanno attribuito alla opposizione po-| 

polare alla riforma stessa nn contemi- | 

to ‘agoistivo di interessi particolaristi 

ci. 

Epilogo della rivoluzione 

I popolari invece si, oppongono al- 

la riforma perchè non è essa già l’av- 

yiamento allo sbocco della rivoluzione 

nella legalità, ma bensì l'epilogo rivo- 

luzionario . della marcia su Roma. 

Quanto ai danni che sì attribuirono a 
la proporzionale in rapporto alla si- 

tuazione politica negli ultimi quattro 

anni, ricorda che molti degli attuali 
fautori del sistema maggioritario 50-   

litica delle coalizioni, è questa politi- 

ca è piena di quelle insincerità e ri- 

serve mentali. che il president: del 
vi 

Consieclo afferma emstamente 
n 

| 
BEL 

plorare,. dsl resto le maggioranze ple- 
n 
A toriche finiscono «co 

sì m una inerzia: esiziale. mentre 

minoranze costrette a comprimersi en 

tro Umitr troppo angusti per la Torò| 
elliGlenza. sono destinata & divenire 
sempre più battagliere è finistono col 
rendere disagiata la vita dsi ministeri. 
Non solo; ma colla riforma attuale 

st fimisce col creare al governò na ha- 
se escl usivam ente parlamentaristica; 

con una maggioranza che non corri. 
sponde alla situazione ed è quindi una 
minoranza. La stessa ma ggioranza “de 
la commissione ha dimost 
modifiezioni introdotte 
trice, più che di questo sisteema, del 
sistema uninominale e vi ha obbedito 
ad interassi particolari di STUPPO. 

| Così la sostituzione della lista rigi- 
da e Quella mobile è stata determina- 
ta, dalla poca fiducia dei liberali che 
sperano di entrare nella lista ministe- 
riale di riuscire attraverso la lotta de 
le preferenze coi fascisti. . 

Se ì popolari si ispirassero ad un eri 
tario di tornaconto essi sarebbero lie- 
ti di questa madificazione perchè, sa- 

‘rato con le 
di essere fau- 

Ì l’addormentar- | 4° 

  

petaro: Per ciò: stesso la loro adesione 

+» buramente tattica, poichè il doro pro 

gramana non coincide con'Yquello entun 

nei regard: 
Mascara 

SOLI] La ta dall On. 

    

pot Ca: sso mertitaz1i] aL 101 PISDEI 

to. appunto ‘ 
‘ sega x Li. 

per 10 Spirito di realta 

la 

i ° tei si 
parlamento ‘deve rimanere 1) presidio 

lella liber 
elettorale non deve mortificare le mino 

OLEL. ( affermando chel PIOVA, 

tè 
iu e che pertanto il sistema 

ranze. 

L'on; Gronchi conclude dichiarando 

che 11 gruppo mon può aderire alla il 

forma: come è stata proposta e invocan 

do una legge più equa che assicuri al. 

corpo elettorale la libera espressione de 

l» sua Sovranità (vivissimi reiterati gP 

plausi al.eentro, commenti). 

Un oratore comunista 

t ì   GARROSI, com. premette che. | 

partecipazione del partito comunista a   
‘a elezioni politiche non implica rico 

noscimento delle istituzioni che ei go 

vernano. Il parlamento così come è co 

sfituito, non esprime i veri interessi de 

la classe lavoratrice per cui esso versa 

in una grande decadenza. Tl partito 

comunista, pur, contrario al presente   regime parlamentare, non può non in | J 
\ 

a concorrere in posizione di perfetta | 

  

masse fin dall'epoca della rivoluzione 
francese, E° ingiusto aver accusato la 
proporzionale di aver impedito il fan: 
zionamento de] parlamento e la conti 
nuità dei governi perchè tali fenomeni 
sono verificati anche è in più latoa mi 
sura in nazioni dove non esiste uh fale- 
sistema ‘elettorale. 

- Continua criticando aspramente la. 
riforma che chiama complesso mostruo 
so e Insineero, (Applausi alla estrema 
sinistra). Ù 

L'on. Larussa presenta 2» svolge ‘un 
ordine d. e. a favore della riforma e 
per il passaggio alla diseussione' degli 
articoli. DE 

La seduta termina alle 19,55. 

a 
< 

Il Consiglio dei Ministri 

Le elezioni provinciali del Fili 
Dopgale. dl alt ire mod 

ROMA, 10 :— Stamane si è riunito 
il Consiglio dei Ministri che, tra gli 
altri provvedimenti, ha aprovato i se 
guenti: 

l.o Attribuzione al Prefetto di Udine 

e a quello di Pola a provvedere in ma 
teria di cittadinanza rispettivamente 

per i territorî delle provincie del Friuli 
e dell’Istria, 2.0 Norme per l'assimila 
zione economica del personale e degli 
agenti del.corpo ‘di polizia del vecchio 

regime mantenuto in servizio nelle nio 
ve provincie del regno, 3.0 Proroga del 
la disposizione, ancora in vigore; del 
D. L. 1, gennaio 1918 contenenti norme 
speciali per le persone abbienti delle 
provincie venete che abbandonarono le 
loro sostnze e sedi in conseguenza della 
Guerra, 

Con D. L. 1 febbraio 1918 in par- 
te modificato coi successivi decreti, fu 
rono einanate speciali norme per le per 
sone e gli enti delle provincie venete 
che avavano abbandonato la loro sede, 
o residenza, a causa della guerra ‘in 
materia di atti di stato civile, didirit-   

nietaforicamente; l'alfiere, per quesio.; 

‘| quale tali norme furono decretate, 

iti di famiglia e di successione, di ob- 

| bligazioni, di mutui o ipoteche, soce- 
\tà civili e commerciali di istituti di 
‘credito, di amministrazione della giu- 
|\stizia. Essendo del tutto sorpassato lo 
stato eccezionale. di cose, in vista del 

e 

cioè }’occupazione, si è ravvisatr op- 
portuno di fare cessare ognî ulteria- 
re efficacia di esse in vuanto noù sia- 

no state con altre disposizioni abroga- 

te non abbiano cessato di.avere vigo- 

ra per decorrenza. del termine fissato 

per Ta loro applicazione, a 
4.0 Proroga di mesi 8 del termine, 

di cui al R. D. 11 gennaio 1923, nel 
jquale potranno effettuarsi le elezioni 
provinciali, nonchè dei consigli comm- 
nali: che avessero: perduto dua terzi del 

ni . ‘ i ® ° 

loro. membri. nelle;nuové provmere.   € 

    

Ls:34 sr 

< Baldwin fard. giovedì prossima 
importanti dichiarazioni allaCamera a 4°   

  

sa 

LONDRA, ‘10. 
ta} 

Qual 

[Le «dichiarazioni 

presidente del Consiglio Baldwin 
lì Lord Curzon sull’attetciamento 

dell'Inghilterra nella questione della 
Ruhr sono state ritardate fino a gio- 
vedi, per, permettere una preparazione 
accurata, polchè ‘queste dithiarazioni 

avranno delle importanti conseguen 
In tali dichiarazioni saranno ini 
le intenzioni del’ governo in 
esatta, si manifesterann 
dî amicizia verso gli alle S 

assieuraziona che non sarà fatto. 
per impedire l'intesa tra Fancia” 

ghilterra. ea DI 
Lord Curzon avrebbe fatte delle os- 

servazioni a Stahmer, ambasciatore te- 
desco a Londra, eirea gli atti di sa- 
botaggio commessi nella Ruhr di cui 
avrebbe rilevato l’inopportunità. Nes- 
suna disposizione è stata presa per un 
puovo colloquio . con l'ambasciatore 
francose a Saint-Aulaire, Si ritiene 
che le conversazioni siano terminate. 
Il gabinetto, riunitosi ieri. sarebbe sta 
to «messo al corrent» da Lord Curzon 

dei, suol recenti colloqui con 
‘sciatori d’Italia è Belgio, 

n 

8 ( 
1 
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Be), votentieri pubbl iehtario la se 

qguente relazione dell’opera svolta dallo 
i fficio Provinciale. del Lavoro nei suoi 

ultimamente 

ragioni di +eco 

Keale fa 

quindici anni di vitae 

dice, per SA@MPTESSO, Sì 
L'E , i Î 

dalla nomia, Commissione 

scista. E’ bene che pubblico conosca 

vantaggi questo U fficio 
abbia apportati at nostri emigranti im 

quarti MM EeN:S 

tempi in cui l'operaio era abbandonato 
a se stesso e trovava unicamente nello 

Ufficio Prov. del Lavoro l’artuto, le in 
formazioni e Vassistenza nei suoi inte 

ressi materiali e morali. 
L'Ufficio. Provinciale del. Lavoro di 

Udine è il primo del genere sorto in 

‘Italia. Ebbe vita nel 1908 e mantenne 
sempre la sua attività nel campo pura 
“mente sociale ed economico, prestari- 
do indistintamente la sua assistenza 2a 
quanti ad: esso. si rivolsero. Fino al 
1916 esso rimase il solo a dimostrare 
come nessuno possa mettere in dubbio 
la necessità per gli Enti locali di espli 

eare la loro opera anche nel campo so 
ciale. A questa necessità devono parti 
colarmente uniformarsi le Amministra 
zioni. Provindiali. Fra.lo Stato, :che..ve 
de con occhio troppo lontano i bisogni 
locali non cogliendone talvolta le par 
ticolarità. territoriali, e..i- Comuni tai 

quali, nell’ossame delle necessità deter- 
minantisi nell’ambito della. ristretta 
eerchia delle loro mura, sfugge. il. con 
cetto di relatività dei fenomeni socia- 
li, la provincia si rileva Ente indispen 
sabile da un lato a integrare la opera 
dello Stato» dall’altro. : a. coordinare 
l’attività comunale. Fu ‘appunto sull’e 
sempio della nostra, mantenutasi la. so 
la fino -al 1916) ‘che in quasi tutte'le al 
tre Provincie d’Italia si pensòdi isti- 
tuire Uffici consimili, nè il movimento 
si ‘arrestò alle vecchie Provineie del 
Regno; estendendosi anche alla Provin 

È 

missariato dell’Emigrazione, — L’Uf- sto qualenno provveda. 

riati di Assistenza agli Emigranti isti- 

va pel collocamento della mano d’ope- 
l'On. |! 

r 

  

LA Ù ; SE NZ 

ti, in possesso delle segnalazioni perio 
diche del mercato del lavoro fornite 
dai singoli Comuni e col corredo di e- 
lenchi di operai forniti dai Comuni stes 

si nonchè da privati solleciti del pub- 
blico bene e degli interessi dei nostri 
emigranti, ma sopra tutto attingendo 

la mano d’opera dei propri registri del. 
le prenotazioni, potè sempre soddisfa- 
re alle richieste di operai di qualunqus 
specialità fatte dalle Ditte estere, nel 
più breve tempo possibile e con. la 

maggior serupolosità, avviando in tal 
modo sui lavori gente veramente capa 
ce di fare onore a sè e alla Terra da 

cui ‘provenivano come venne anche 
pubblicamentie riconosciuto. L’attivi- 

x tà della Sezione è rappresentata dalle 

aumento di n. 3411;collocamenti ri- 

INT a | ì [vie e le case erano addobbate di archi, 

durante l’anno IS22 

na Treves a mezzo della famiglia Toso 
lini ha fatto pervenire alla Direzione 

di. questo Asilo 

offerta di L. 340, 

benemerita fondatrice e benetattrice. 

ia i : OR INTE MORTE LC) VR rota Ta 

seguenti cifre: prenotazioni n. 8306 eol'| PTSCISO — L'atto p.0 del servizio postale 
locamenti.in genero 1,,4848 (con mn idi Gomars — Come (avevo giù in animo 

‘voglio aggiungere altre benemerenze...     spetto al 1921). 
Rappresentanza in seno alla Commis 

sione pel Collocamento presso il Com- 

ficio sì interessò. inoltre per ottenere 

che anche un rappresentante del Ven? 
to scelto. preferibilmete fra i Segreta 

tuiti da Enti locali, venisse chiamato a 

far parte della Commissione consulti- 

ra all’estero istituita . presso 

Commissariato Generale. dell’Emigra- 

zione. Avuta l’adesione delle On. Alm- 
ministrazioni Provinciali di Venezia, 

Udine, Vicenza, Padova e Belluno e 

degli Uffici Provinciali del Lavoro di 

Venezia, Padova, Verona, Vicenza, e 

Belluno,. l'Ufficio sottopose il voto al- 

l'On. Commissariato Gienerale dell’E- 
a 

una decisione. 
Particolarmente importante è que-   cie Redente dal'dominio straniero (es. 

Trento). i (Lee 
L'utilità dell’Ufficio. è dimostrata 

dall’attività finora.svoltà e che risulta 

dalle periodiche relazioni annuali: im 

portantissimaj specialmente » l’opera 

spiegata !durante e dopo la guerra. In 

‘questo eccezionale periodo muovi biso 
emi si erano creati, nuove necessità pa 

lesate, e l'Ufficio tutte le aveva dovu- 

‘te fronteggiare, adattando la sua. oper 

ad ogni forma di assistenza. Ripren- 

dendosi a poco.a poco la normali con- 

dizioni e subentrando la naturale .leg- 

ve economica della divisione del lavo- 

ro; l'Ufficio ha ripreso le sue specifiche 

mansioni assegnategli dallo Statuto e 

che si possono riassumere nielle seguen 

ti: 
Emigrazione e Collocamento - Pa- 

tronato e Assicurazioni Sociali - Patro 

noto Emigranti - Ispettorato del La- 

vero 

Disoccupazione e collocamento 

La sistemazione definitiva della Se- 

zione permise di esplicare un’attivi- 

tà ordinata e proficua, tale che non so 

‘lo fu possibile provvedere al colloca- 

mento di un numero veramente cospi- 

cuo di operai, senza dar luogo a lagnan 

ze di sorta , in base a un rigoroso si- 

stema di prenotazioni; ma anche se- 

guire ogni singolo operaio attraverso 

alle sus numerose peregrinazioni even 

tualmente assistendolo nelle sue verten 

ze con le Ditte assuntrici. 

Inchiesta sui vari mercati di lavoro. 

— Allo scopo di trovare occupazione 

alle nostre. brave maestranze, non S0- 

lo si interessarono le varie Ditte della 

Provincia a rivolgersi per qualunque 

richiesta di mano d’opera al nostro 

Ufficio, ma anche si fecz la più larga 

propaganda nelle Provincie nuovamen 

te unite alla madre Patria, dove anco- 

ra al principio dell’anno esistava una 

vasta attività edilizia. I risultati però 

non furono molto lusinghieri, data la 

disoceupazione esistente anche colà. 

Più fortunata fu l’inichiesta esagui- 

ta dall’Ufficio nelle Provincie meridio 

nali d’Italia, da dove fu possibile otte 

nere parecchi contratti di lavoro, sp?| 

cie per muratori, scalpellini e carpe 

tieri, ma dato che si trattava di lavori 

a cottimo per conto di altri cottimisti 

e in regioni infestate dalla malaria € 

. genza ripari decenti ed afficaci sontro 

le intemperie, ben, pochi dei nostri 0- 

perai accettarono l> condizioni offerte, 

» giudicate non adeguate ai sacrifici rl- 

sehiesti. Si comprende pertànto come 

il mercato di lavoro più ambito fu per 

tntto l’anno la Francia 3 in sott’ordi- 

ne il Belgio. Ed è appunto nell’avvia- 

i rappresentanti delle organizzazioni @ 

locamento dei nostri operai, all’estero. 

st’ultimo voto dell’ufficio Provinciale 

del Lavoro inquantochè nella Commis 

sione suddetta, della quale fanno parte 

dei Sogretariati ‘di Assistenza affian- 

cati alle medesime, non esiste alcun rap 

presentante delle Istituzioni che +ssen 

do ereàte da Enti locali, possono ve- 

vamente contemperare i bisogni degli 

Enti stessi cogli interessi delle organiz 

zazioni? nè è in alcun modo rappresen 

tato. il Veneto il quali, avendo, la mag- 

ciore emigrazione temporanea, è cer- 
5 

convenienta regolamentazione dei col 

Impulso ai lavori agricoli -. Disdette 

agrarie - Collocamento di Agricol. 

tori all’estero. 
In seguito alla rinuncia del tecni- 

& 

dio sulla migliore utilizzazione e, siste 

compito assegnatoli dal Consiglio Di- 

rettivo per provocare un maggior im- 

pulso ai lavori agricoli. Ora il compi- 

to dello studio suddetto è stato acjcet- 

tato dal Prof. G. Marchettano, Diret- 

iore della Cattedra Ambulante di A 

grieoltura, dimodochè il problema si 

può senz’altro ritenere avviato alla 

più conveniente risoluzione. Onde 

provvedere in tempo utile al colloca- 

mento di numerose famiglie di agricol 

tori ai quali era confermata la licenza 

psr finita locazione in seguito alla ces 

sazione delle proroghe concesse «dalla 

legislazione di guerra, l'Ufficio si in- 

teressò per trovara uno sbocco ove av- 

viare una nostra colonizzazione 0rga- 

pizzata in nuelei friulani etnicamente 

uniti, in modo però da assicurare al 

nostri agricoltori vita e lavoro indi- 

pendente. SS 

Avendo l'On. Amministrazione Pro 

vinciale appoggiata lla iniziativa, fu- 

rono avviate trattative pel Brasile e 

per l'Argentina che non sono ancora 

ultimate. 

Nel frattempo necessitando dare’ ur 

centemente al problema almeno una 

parziale soluzione, si iniziò l'invio n 

un dipartimento della Francia di al- 

cune famiglie di agricoltori, in quali- 

tà di mezzadri; e non si dubita che lo 

esperimento sarà destinato al migliore 

suecesso. 

J 
Î 

corì, Solo per questo, perché non, sono 
tanto ingenuo da ‘credere che dopo que 

r 

sempre con due o tre, Tengo per ricordo 
1 
ì 
Senza commenti e con la magra conso 

viti molto peggio che nel vilissimo ante 

guerra. i : 

n
 

notizia da Jalmicco che..il giovane I 

migrazione e aal’On. Ministro per gli|van Lino di quì, sio stato colpito da n 

Affari Esteri dai quali si attende ora]c 

allestita in una spaziosa sala.a destra 

dell’atrio del palazzo municipale, ove 

to la Regione più interessata a una la locale milizia nazionale.. 

i 

buiese, ‘itolare di Rodeano, ii ‘attesa 

di cantare la sua prima Messa, nel no 

vm 

co incaricato di predisporre uno stu- 

so 
Pas £4L 

i È °°. |esecuito scelto programma musicale. 
Ì ’agricoltur: rovinicla O; i ; i i 

mazione: dell pra. 1a È i] L’ex. tenente che, - durante ‘© «0 

Uffici i è ancora esaurire  ll|. Det dar 

RE teo: on BONE immane conflitto. mondiale ‘in va 

Q 
N 

correndo in bicicletta si scontrò con un 

altro ciclista. Nell’urto yiolento i due 

ciclisti furono sbalzati di sella e 1l Tre 

seguito alla quale moriva. 

bandiere e da scritte inneggianti al 
primo parroco di Fraelacco. Dopo la ce 
rimonia della presa di possesso,. ven- 
ne cantata la messa con accompagna- 

mento di armoniùm. 
Anche le funzioni vespertinsa si so- 

no svolte con accompagnamento di ar 

monium;.e gran concorso di gente, 
Auguri di lungo ministero parroc- 

chiale al nuovo pastore. 

REANA 
Beneficenza — La signorina Alfonsi 

Infantile: la generosa 

La direzione vivamente ringrazia la 

Sao 2 sa ONE A) 

F AU GLIS 

Baraonda postale da (b. p-) Bello 4@ 

postali a salutare edificazione dei let 

Ti via, ordinaria 1 giornali dovrebbe 

‘0 arrivare con un solo giorno di Titar 
% 5 . 

lo, ma im realta vi giungono quasi 

1 «Friuli» del 10 qugno, arrivatomi 

1.21 e,.con sopra il timbro di Grado. 

azione di questa semplice èd'ingentia 

Tn tempi di gian re'ocità siamo ser 

4 

Perciò, si stava meglio quando” si 

tava; peggio. 

Inforiunio. sul lavoro —.Ci giunge 

alcio.in un occhio. 
Non abbiamo altri particolari 

Speriamo che il colpo non sia grave. 

Varie... Terì sera, dalla sala ardente 

di Sottocastello. . venne trasferita nel 

cimitero di Madonna. Le escque, come 

di diritto, vennero celebrate sul posto 

teo proseguì perla Chiesa di S. Maria, 
Faceva scorta l'arma benemerita © 

Il neo levita D. L. Calligaro, trovasi 

n questi dì presso l’amico D. Missio, 

tro maggior tempio, giovedì, p. V., 80 

ennità di S. Vincenzo Ferreri. Verrà 

‘le contingenze seppe diporiarsi sempre 

MUZZANA 

Grave scontro ciclistico 

L'altro giorno certo Celeste Trevisan 

visan riportò la frattura del cranio in 

BUTTRIO 

Furto sacrilego — L'altra notte la 

Chiesa di\Camino fu visitata dai ladri 

che forzarono la porta del tabernacolo, 

asportandone la pisside con le specie 

consacrate, Rubarono anche una Ce sset 

ta delle elemosine, ‘che fu.poi trovata 

vuota in un campo vicino. 
Tl danno si aggire sulle trecento lie 

SIACCO (Povoletto). 
Vendette di (Giove Pluvio — Si rac 

conta come qualmente, alcuni bontera 

poni della minuscola ed impercettibile 

frazione di Povoletto, che Siacco si no 

ma, vollero ieri dare una festa da ballo 

in grande stile, antecipando una forte     (Continua) 

piaci 

— FRAELACCO 
Ingresso del nuovo parroco — Do. 

menica scorsa, ha fatto qui il suo 1n- 

‘ mento della nostra mano d’opera .a|gresso, il nuovo parroco don Giuseppe 

quelle Nazioni che l'Ufficio potè espli 

care la sua più efficace e proficua atti- 

‘vità. In ciò gli fu di validissimo appog 

gio l’aiuto del R. Commissariato Gene 

Cecutti, Egli è il primo , parroco di 

Fraslacco; e perciò il paese gli à fat- 

to una solenne accoglienza. Tutta la 

popolazion» con la musica di Tricesi-     rale dell'Emigrazione il quale in molte|mo lo attese al confine; nonchè Jai sco 

occasioni, per gli arruolamenti collst- 

‘ tivi da effettuarsi nella Provincia di 
appunto *lell’Ufficio 

Provinciale del Lavoro il quale anche 
Udine, sì servì -   ‘Am questo 0 se gle i i, | 
LOT ramo seppe assolvere il com) sacerdoti. Gli porse il saluto a nome 
pito affidatogli, sebbene non scevro da 
difficoltà e responsabilità, sénza ‘fari ;] o : : : : 7 n= SA diego | presidente del eirceolo elovanile 

sorgere inconvenienti. L'Ufficio infatlrrricesimo - indi si formò i A si 
ZA ’ A da. . 

laresca con bandiera e il circolo giova 

nile pure con bandiera. Il nuovo par- 

roco giunse accompagnato dal rev. Pie 

vano di Tricesimo e da parecchi altri 

somma di denaro, nella speranza di spil 

larlo poi ad usura, dalle tasche dei 

gonzi; che essi credevano numerosi. 

Tutto si dispone, tutto s1 prepara i ma 

nîifesti sesquipedali, . piattaforme, 

baracchini, baracconi, musiche ecc. ecc 

Mancavano però i conti con giove plu 

vio, il quale, vedendosi trascurato ‘N 

affare di.tanta mole, volle farsi cono 

scere. , 

nale, accompagnato da lampi e tuoni. 

T] vento impetuoso rovesciò d’un col 

po il baracchino dell’orchestra, musica 

loggia, tromboni e cornette, clarini e 
piatte tutto volò per aria. I sonatori 

furono rovesciati... sulla roggia retro 
stante, la gran cassa spinta dal vento, 

dei paesani il sac. G. Sant; parlò pure!prese una corsa vertiginosa ed andò a 
ficcarsi fra le ruote del molino.   

di le scolaresche con fasci. e fiori e ban 
diere ,il clero e dietro la carrozza le 

bandiere del comune. quelle dei combat 
tenti di Buia e, Artegna,, quella; della 
Reduci di Artegna;; quella della Soc. 
{ 

da Mons. Arciprete. Indi il mesto cor]i 
alle scolaresche con benedtizone del rev 

  

Alle 17 si scatena una bufera infer 

varono, con un buon spavento, qualche 
escoriazione e un bagno di stagione. 
peggio toccò agli strumenti, che furono 

ricoverati d'urgenza in una officina pet 

le riparazioni. i 

E EBISDANIRTE 
Il trasporto della salma di un valo 

roso — Domenica 8 corr, giunse a 5. 
C.) 

Daniele Ja salma dell’estinto tenente 

Daniele Bianchi di Pietro, caduto 
eroe nell’ottobre 1917, mentre protegge 
va con i suoi la ritira. delle truppe ita 
liane. 

5. Dantele volle preparare al suo va 

   

TRO % 
loroso figlio un funerale degno. 

Tutti i sodalizi locali e diversi di 
Gemona ove egli trovavasi mupiegata 
presso que 

Cattolica, al momento della volontaria 
partenza per la guerra, erano rappre 

sentati con bandiera. Diversi portarono 
il saluto alla salma. Il dott. Faroni per 

i combattenti, il’ si 
Ronchi a nome della cittadina, il capi 
tano che comandava la compagnia del 
Bianchi, un rappresentante della Ban 
ca Cattolica di Gemona e qualche a Ltro 

di cui ci è ignoto il nome. ; 

e St 
ila succursale della Banca 

sindaco co. comm. 

BUIA 
Pirri 7 7 A ; 
Eroi che tornano — Sabato prove 

niente da-Val Dogna è giunta la salma 
del prode soldato Minisini Umberto. Ko 

mano di Enrico, fratello del'rag. 
tia studente universitàrio. 

2 Mat 

rali a 
I] 

Ieri sera seguirono i solenni fume 
sy 

lalla Alle 5.80 il feretro è stato toito da 

{flessione : i camera ardente a pian terreno della Ca 

sa Comunale e il eorteo accompagnato 

delle 'meste note della banda si avviò 

verso Madonna. 

Precedevano le insegne religiose quin 

p. ed altre e numeroso popolo. 

Dinanzi. alla casa paterna il corteo 

ha sostato per un minuto di raccogli 

S. STEFANO di. Buia... |! nento. ° 

Dopo le esequie nella chiesa di Ma 

donna la salma venne tumulata nella 

tomba di famiglia. , 
Il rag. Gervasutti portò l'estrenio va 

fu provvisoriamente collocata, la salmalte a questo primo eroe della lunga schie 

dell’eroe Umberto Minisimi di Enrico, {x ì ‘a che torna fra noi. 

COSEANO 

Festeggiamenti rimandati La ce 
‘monia della consegna delle bandiere. 

Parroco don Podrecca indetta per do 
menica: prossima venne 1)mandata ad 

ì 

diamento del Prefetto. 

ina giornata da destinarsi causa Tinse] 

= XXX = 

  

— =YX=—_— 

— Dolivere della Gita Camerale 
La consulta camerale riunitasi in se 

la valoroso, FAP d oa i militare ' con duta e la presidenza del cav. Venujni accompagnate dalla. tassa dr 1,2, 

maggior slancio sotto l’immacolato ves|ti in risposta alla protesta della Came uu 

sillo di Cristo. Seguirà un modesto ban ra contro il progettato cambiamento 

chetto, fra pochi intimi, nell’attigua|del nome alla stazione Meridionale. La 

principesca canonica arcipretale, direzione generale delle ferrovie del- 
lo Stato, apprezzando le ragioni ad- 
dotta, partecipò di aver sotoposto la 

questione’ al Ministero dello Interno, 

come ‘competente a decidere. 
Fu deciso di aderire alla tradiziona 

le conferenza oraria indetta per il gior 

no 31 luglio dalla consorella di Pado- 
va, incaricando l’esecutivo di appron 

tare un memoriale corredato dai dati 
necessari per la conferenza. 

Fu presa a notizia la comunicazione 
della Direzione delle Ferrovie dello 
Stato di aver disposto l’opportuno per 

la pronta istituzione di una sezione do 

canale presso la stazione Meridionale. 

In seguito al vivo interessamento 

della Camera il locale Municipio par- 

tacipò, che la già presa determinazio 

ne di ridurre col 1 luglio la tariffa per 

i motori elettrici. 

Un delitto dopo un ballo 
Si è iniziato davanti ai giurati della 

3 n wi; È i 

Corte d’Assise, presieduta dal cons. 

‘gento. 

con gli altri che furono identificati | 

per Rodolfo Kolenc, Gisepps Krivee e 
Luigi Winkler. 

Ad un certo momento Filippo Ko- 

lene, fu visto vacillare, ripiegarsi su sè 

stesso e gridare d’assere stato ferito al 
l'addome. «M’avete strappato le. bu- 
della», gemette cadendo a terra in una 

pozza di sangue. Gli aggressori, visto 
il caso gravissimo scapparono, Il feri- 

to, soccorso prontamente da alcuni pae 

sani presenti alla scena selvaggia, fu 
trasportato a casa sua, ma, il giorno sue 

cessivo cessava di vivere, 
Il dibattimento durerà più giorni da 

to il numero rilevante dei testi di aceu 

sa 2 di difesa. 

alla bandiera. 

agli insegnanti, il 

dinario' avv. Boe 

  
dr. Fonzari ed 

sentanza dsl {asc1o 

Nel palazzo 

‘tanti dell 

ste e dell’Istria, 

ig "St n n tanti argomenti di 
L’Audax sportivo italtano di Gorizia Avvenimento veran 

allo scopo di dare maggiore incremento 

all’attività ciclistica cittadina, indice 
"E 9 

i 

e organizza per il giorno 22 luglio corn. 

sul campo sportivo divisionale di (o 

A) Campionato ciclistico glovanettà Erano presenti 

fino al 15.0 anno di.età: prova di velo |L riuli, 
ni 

oitre al 

cità metri 3770 pari a 5 giri di pista. |missione Reale cav. 

  

Premi: 1.0. medaglia 
stone ; 2,,3, 4, di medaglia vermeil. Fino [M0, 

al. 10.0 arrivato, medaglia d’argento. 
Campionato < cittadino dilettanti di 

III e IV categoria muniti di licenza de [via 

VU. V.I. per l’anno 1923, Prova di re 
im. 22.620. pari a-30 giri di pi! 

sta; tempo massimo 45 minuti. Premi: Sa De DO provincia 
dente 

  

VuLIUeli, 01 
pi 
x 

comm. Fra 

di Prent 

AVV, 

c
d
 

ti P
i
 il Gav! dot sistenza 

Lo medagha d’oro e tracolla di campio 

ne;:2.0 medaglia d ) medaglia | Dato dott. cav. ff. 
DE ADI ALTA LEI: n; ch Qt CH; 
vermeil; 4. e 5. detto. A. tutti gli arri nenti la 

della Comimi 

"0T0; 3. { 

LU Bi hi: Pi io vati in tempo massimo, medaglia d'ar |"? SRO CORRO 
i dott. Ettore, 

l g|meisal: Segretario 
SS 

7940 

Pieri 

C.) Campionato anziani oltre i 

anni di età; prova di velocità m. 
pari a 10 giri di pista. Premi: oroloio 
d’oro; 2.0 Busta da sigarette in argen 

to; 30 Portasigarette di valore: 4.0 € 

5:0 medaglia verme. A. tutti. gli arri 

vati, medaglia d’argento. I 

Alle gare sopraspecificate potranno 

prendere parte soltanto concorrenti re 

sidenti, da più di un anno, a (torizia 
e, nel suo inimediato circondario, 

Per tutte le gare vige il Regotamento 

il (Presidente. della 

n 

w——=n 

Il oiramenti | P attaccò briga con Leopoldo Kolene di iiobita essi prestarono 

Presenziavano alla nia, 
   

  

Arcipre Mint; 

  

il segretario della Con 

    

provinciale 

luogo terr una riunione 

le Provincie di Trento, 

Campionati Ciclistici Cittadini Provincia de PERA per trattate Delle, 

xtevole, N. 
oe oetr® dover 

vapr 

    

seguenza diretta della 
vii ) S 

a liberazione, questo consesso di 

sentanti di provincie 10 

dell’odiato confine e 

OTQ 
rizia, i. campionati ciclistici. cittadini|mo nella trattazione di 

per l’anno 1923 delle seguenti catego {teresse comune nel nome 
Lio: patria italiana. 

PD 
ner PAVIA pel pI OViDter Mi 

“4 3a n PEAS 

Presidente dell 
Tutto DOPmgia 

FIAMELONTI è h 
Ì A pol La eo Coe ST i 

x 5 “ È 3 

xlani cons. Francesco yo NO 
eiustoni "EUR AIA xvuseppe, havazzoo Ariuro 

ICesco | 

msi «i ovrisi 
dente di quella (munta 

   10 i 

Ettore; ed ! i ai 
Commissione 

Camillo. 

cav. Nicolò ed. il.rag, capo dote il i 
Camelotto.; per la provincia dell È 

(munta prov ott 

senatore Chersigh, con 
sig, dott. comm, Sbisà, 

rissa ra pure presente +] BERTAL, | 
3 o” | 

quidatore. dell’Amm. Prov. di 
sie. Bencetti comm. dott, (giulio 

Assistevano. il. Segretario di 
della. Provincia. comm; dott. 
riacco, il Vicesegretario. dott. 

di SM o 
Pell ì e 

dell’U.V.I. 

Tutti i concorrenti classificati avran 

diritto al diploma. d'onore. Le iscriz'io 

ni accompagnate dalla tassa di L. 3, sl 

accettano presso il tesoriere sociale sg, 

Moretti Antonio, Via Oberdan 3° e S 

nonchè gli ing, comm, Cantaru! % de Sto, 

VPUfficio Teenico di Udine e DI?" Ono 
L’Ufficio Tecnico prov. di Gonzlf dl 

A. nome della Commissione Rea 

Friuli il cav. Lops ba rivolto vg: 

parole di salùto ai rappresenta nti di 

gnori dott. Sussig, ‘presidente; Vidrig 

Gumar; ing. Casasola, 

GORIZIA’ 

chiuderanno alle core! 49*del giorno 19 

luglio corr: 
SI 

presentati alla giura, composta sala] CA Zanconato. 

Gino, segretario ‘e dai membri Luigi 
ing. Schiozzi, 

orghi e Cusulin Antonio. 
Il giorno 9 agosto) in occasione della 

battaglia dî Gorizia, avranno luogo nel 
fiume Isonzo, le eliminatorie goriz'ane|© 

delle popolari di nuoto, indette dalla 

Gazzetta dello Sport e organizzate dallo 

Audax Sportivo di Gorizia. Le iscrizio 

sono da inviarsi al signor Antonio Mo Allo spumante, 

retti Via Oberdan 3. 

Un ferimento fra guardie | guardie 
Nei pressi della Villa Coronini, in 

una campagna coltivata a trifoglio, un 

giovane milite delle guardie di finanza, 

fu da una guardia campestre ferito ora 

vemente con un colpo di rivoltella d’or 

dinanza. La guardia campestre stesse 

corse ad avvertire i carabinieri di Via 

Carducci, i quali, con l’autolett'ga del 

la Croce Verde, si recarono sul posta 

per raccogliere il ferito che fu traspor 

tato. all'Ospedale Fatebenefratelli in 
via Alvares, ove fu poco dopo operato 
di laparatomia. - 

La guardia di finanza, chiamasi Sol 

vatore Martinez: di anni 22 di Alghero 

(Sassari); la guardia campestre Fran 
cesco Grusovin di anni 57, Vaveva fe 

rito avendolo sorpreso da lontano a rac 
togliere zucchette in un campo, ass.e 
me ad un altro, e scambiato per un 

ladro. 

m TD 

fic Provinciale. 

In serata 

ca 

Domenica ebbe logo una festa scola-   Clarici, comparve Giuseppe Krivee di 

Antonio, da Loqua nato nell’anno 1902 

Kolene Rodolfo fu Francesco, nato nel 

1902, Kolena Leopoldo fu Francesco, 
nato nel 1900, e Luigi Winkel fu Igna 

zio, nato nel 1900, imputati di avere 

il 25 aprile 1912 a Loqua, in correità 
fra loro ed a .fine di uecidere, inferto 

diversi colpi d’arma da punta e taglio 

a Kolene Filippo, causandogli lesioni 

che lo trassero a morte. 
La sera del delitto, gli imputati sì 

trovavano nell’osteria Mikuz a Loqua 

ove ballavano al suono di un’armoni- 

ca.. - i 

Alla festa, intervenne anche Filip- 

po Koleno, che prese parte alle danze, 

fatto segno di scherno da parte degli 

sari e continuò a ballare indisturbata- 

mente. All’ora di chiusura dell’eserci-   Meno male che i suonatori se la ca 
zio, tutti gli avventori uscirono dal lo- 

cale, ma appena fuori, Filippo Kolene fine, ripetendo la formola dettata dal 

stica, organizzata dal Maestro d’italia 
no Vincenzo Brecolari. 

Il cappellano di S. Lucia di Tolmino 
tenne ‘alla folla, un discorso impronta- 

to all’amore verso l’Italia. Quindi, fu 
celebrato un ufficio divino. Seguì l’iman 

curazione della bandiera delle scuole. 

GRADO 
‘Festa seolastica. -— Domenica ebbe 
luogo il giuramento dei bambini delle 

scuole. GARA 
Rad'unatisi nell'edificio 

  

Dono del Papa: 

stolastico, 

segnante al completo, si recarono in 

chiesa. Dopo aver ascoltato l’ufficio dij32 N. 467. 

vino celebrato da Mons, Tognon, la seo 
larssca si portò sul piazzale della scuo |neta: 

odierni imputati. Egli, non badò gran!la, dove il dirigente signor Inmocente|Serie. 27 N:821: 8.9 

che alle parole miordaci dei suoi avver ° Tarlao le rivolse un DINE 

chiuso da ‘un triplice evviva all’Italia, 

breve discorso| N, 844; S.   no il erido salutando alla romana. In   
Hanno ricambiato 

4 ad . . . AT sù 

I convenuti, hanno quindi 
86°” li si sl der esame, ed hanno lungamente 

‘ sab”. 
atte ji dol, la, questione riferentesi al 

4 n j > ADOS V94* 

del. personale, delle nuove, Prov! edit! “ati 
Ò 2 È y ) Ì \ 

relazione a recente decreto che 

riunione è stato sospes 
panti sono intervenuti ad una c0 

offerta, con squisita cortes'a, 
co: di Udine all'Albergo d' Itali®: di 

ì VER RR | 
il. simdaco È oil “apy 

d2° 4, ù 

FU 

Spezzotti con nobilissime par0% 

il saluto della città alla rap presti 
trentine, triesine ed istriane * 
de a fiamma d'amore per i fra! 
denti che Udine alimentò pT 

rante la. orande emuerra. 

i { ri ql Q \ 

19) dra 
tell! 

erandezza della, Patri: 
suoi figli tutti uniti in 
azione di disciplina edi avor?. pi 

Risposero con elevate 
neggiando a Udine ed al Fritlfpi® | n 
Conci ed il coram. De Piera | 

“AC Je 0’ ì , 
espI?f di, l'atty 

JO” 

Dopo una visita al nuovo P# "agli | ì 
nicipale che attrasse l’ammitho pe! È Men 
tutti per la sua grandiosi 
suo decoro d’arte le rapprest 14 
presero alle ore 15.30 . lavorano 
scussioni ,che si protrasser? ; 

ore 17.30 in cui gli ospiti {tO "gr 
pagnati a visitare i locali de 

jo! ; 

f ) 
ye 

ta! i 

gel "i a vj 

0 stola le, 

3 ai di 

l'Amministra9” di 
offrì agli ospiti un hanchett9m ee 
ne dell’ Albergo Boschetti dI sti 

sE ZINI î Oggi le rappresentanze 1° { 

RON ZINA la Scuola Professionale ni 
Udine, il Laboratorio di 

ria, il Frigorifero del 1% 
como Provinciale e l’ 
fani di Guerra di Rubig® 
zioni tutte, che nella effi@! 
To servizi; rappresentaD0 
volontà del nostro spirito * 

x TXT ; 

Esito della Lotte! fi 
pro trasporto  malat! 

£ cor a 1 
a dl litàr 
ad ) 

P, sf o” Ù 
0 

à ql 

ITA ulé dei 

O apa: Peo D 

biglietto 2a . Ciy perte, 

; 
viso; ILo Biglietto 92;a O i 

gli scolari, accompagnati dal corpo in|872; IIl.0 Biglietto +4. ci. 

N. 540; IV.o Bighietto e 

gertel 
set 

Dieci premi toccati 

S. 3g\N) 784; Si 207 
(RE b ù i % ì Si

 

al Re, a Mussolini, Gli scolari ripstero|72
8; S. 89 N: 535; 5. 

I premi saranno spe‘ 

appena che ne-trasm 

6g nl Mie N 

al eo dì: Sto 
ind mo 

   

  

otte 

stradì 

VA É 
pit f rape Io); 

Ual se 
Bon i] 

jivis 

; di isa. 
Y 

nel 

Ì : ! tu 
50 #10 
Vo Speri, 

ì Ì 
cap: ci   div: 

da 040 i vgolo 

0) lo 
TO tor 

pres n° S 
el logi 

sui n Va 

o presti ‘doc spl f Pi 
04° A cc 
gnip PI 

TY ‘Omer 
fr a 19 MR... 

1 gps ORI Uci 
HetSs, 

ins! ì Prc 

fatt Sorta 
Mm 

a SloGgy 
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Ion 
{l Cep 

Wi litng;; 
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Provincie partecipanti alla riun! Di da) 

Mr nei Car 
il saluto, ti Slam 

è . è 
è sa I ria È XY sei dl di 0 

Gli eventuali reclami dovranno esser forma più. cordiale 11 sen. Chersie lia di 

UE 

Z 
I sé 

o 
5 “n
g 

2 Hat
 

ip 
la revisione degli organici deg! DI li Vanta 

gati degli enti locali. Alle ore # pl 
n à Yi 

nil ti Aq 
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tan "tto 
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el Il Principe Ereditario visita 
le piaghe del Friuli 

> Rol Principe 
j 
NAV ola ha Vea 

d, ole i L vu 

i gtr00 i berto di di 
cipretti Mutta. ( 

di culì dv 

si 1 

tenzone, 
‘alta A x E: ire sa 

mpao 
A 

mattina alle 
Senatore 

li 
Bi. ù PA 

i [) 

la folla ì Salutato entusiasticamente dal 
Te 2 in piazza 298 settembre il Prin Up 9 
CS à x i 

hi 1 è portato a visitare Aquileja è 
bosti vie ini, 1 ‘ 

Na sta cel Trz dine Domenicano 
Ot 

iv nenica scorsa nella bella sala di 
a Ra he delle Scuole Professionali 

Inili in Via Gr 
laron c azzano, radu- 

) 

. 

dell tutti i confratelli e le conso- 
è del 'Terz Bio Z ‘Ordine Darco del- 

ì he di Udine per festeggiare sel 

e che fanno parts del 
x CC esso; sei leviti che do- 

a volta Si celebreranno per la 
; cn S. Sacrificio della Mes- 

ratelli Copetti Domenico, 

"af core, Molinari Elio, To 
Îla Polo Poniutti Vittorio, Lena- 

la, ir ulla solenne e frater- 
ohne, il Padre Domenico Ga- 

Priore di S. Giovanni e 
Veriezia appositamente man- 

Padr» Provinciale: il Diret- 
l Terzo Ordine Udinese, Don L. 
a amrfestegigiati e a tutti i 

il deb Perg'Ordine della, Sezio- 
Ge; 

è cantato da voci alii con sc- 
lamento, di pianoforte l'Inno 
ano, quindi il Priore del Ter- 

€ di Udiné Sae. dott. A. Tenut- 

Ott G uni nispr sio discorso 

i F'0conq, Da detto» « B cosa buona & 
Rie i abitare” così insieme fra 

ta ta ffermando come fosse la pri 
Do ca 2 i terziari @ le terziarie 

fa Ne di Udine, questa piccola 
i trim. Ù i sorta, fra i dolori e le la- 

pel l’esilio, maturata sul: cuore 

rante pio Direttore, si trovas- 
è infine ad una festa civile e re- 

| Bo: sieme, 

e) bo 

A CCO nato 

le i cenera AL Ol'p ul So e 

Pi 
avi ) 

presti 

T
r
 

SÌ 

sgst 
ter eì 

le, 

md 0 1et I velli sac 

"| “O 
Menj 

i Sa 

  
     

  

    

    
   

   
   

  

ups 
"n 

OT: 
and Db 

‘lato dal 
iQ lo 3 

È DI6 die 

Uosio 

    

   

| Omenie; 
tain 

e loi 

è la» prima wòlta — dice e- 
noi festeggiamo i nostri 

di 1 divenuti sacerdoti di Cri- 
0 chig i i confratelli sacerdoti fu- 

mati al Terz’Ordine — e sia- 
ti — dopo diversi anni di vita sa 
‘©, da um desiderio quasi di so- 
n da un bisogno prepotente 

forza, per l’apostolato santo 
Nime a Dio. Qui invece festeg- 

è disee movi sacerdoti; sopra i qua- 
rima stamane la grazia dalla, S. 
ione lè Sacerdotale con Vimposi- 

du ad Episcopali e dei sa- 
da chie sel puovi vigneti 

Sa santa di Dio fin'ora alle- 

.. Ni enra nel giardino del 
ti moi ora pronti ad essere tra- 

campo grande della Chie 
ww Pe per dirigere altre ani- 

x frutti degni di vita eter- 

ca 
f da 

1 

do, 

Nz,o I fnvora è è la prima volta che in 

= beso St trova il Padre nostro, 

to Sentante di S. Domenico, ve- 
& inca santa di Bologna «che 

Pedro Il eor po fanto del. nostro 

Dei, OMenico, a portarci la sua be- 

li la e farci ì1 santo il profumo che 

la Orza quelo ossa venerata, a dar- 

if te da quel ci ancora 
0 SUa )) 

“i Lui sacer abete 

oti, è accenna quindi a 
cricostanza + 

Utin soste confratello dott. Selan — 

Dropri de fine intuito. storico «che 
con l’anima ardente di 

vani. ha scoperto una 
Li Da ostra consorella che 

Ce nella nostra Chiesa do- 

Nuovi   
   

  

      

in 

riempa, li î. . Pietro Martire. Egli ce 

Urezza n ce la ricorda nella 

Venitenz rginals e nella sua au- 

Di: seguir] *-— per dirci che dr 
CCrINZIONI S in una od altra via, Tr 
* Duri; fn Uel mondo dobbiamo vi- 
Se moral, Îl disfacimento di ogni 
VeRitenza , civile dobbiamo amare 
Neli tp peri che siamo frabl- 

Ji. Ma. A, ca della Peniteoza. dl rara Re nti 
96; fivcita rei ba Maddalena Favorlino, 
pi do Litta L. ® vita santa ‘e fervorosa, od 
<f0!” | R ha suo i religioso. 

ala!” Ù SOSDIM Presto il giorno tanto da 
gi i I Ro In cui le bianche lane 

Dit PossERRO ya ritornino e pren- 
s pi Martin della loro Chissa di S. 

on vi CSem © e ad infonderci con il 
L , Ito de "pio parola e presenza lo spi- 
(97 | Vercha S l'ondatore, spirito di luce 

si i Noro D a Spirito ‘di calore perchè 
so ri@tà 

"gel Vle, Ltatelliditottissimi: a voi mi ri. 
cHe 0g è è voi la mia parola.. Voi sie- 

i Sgì i Mostri desideratissimi e .ca- 
seo Sb Voi siete oggi la corona della 

e Matra Pieco] i . Brega ft a. ma cara congregazione. 

ai "i sla nie “noi oggi e sempre — spe- 
gD "i ca È ante giorno solenni della vo- 
gi È Nazione na — perchè. questa Con- 
443: mmegca, sempre nello spiri- 

+ Fondatore chs è spirito di G. 
ge noi ve lo assicuriamo Gome ab 

  

gi perché 
do vi sia copiosa, 

| perchè possiate essere sempre santi 

sacerdoti degni ministri di Cristo € 

!dar frutti copiosi alla Chiesa santa di 

Dio col vostro apostolato santo. E° qus 

sto il nostro augurio, ma è questa an- 

che la nostra preghiera ». 

Calorosi applausi salutarono la fine 

el discorso, quindi la gentile signori- 
AU. 

la grazia del settiforme Spi- 

così pregheremo 

na Antonioli, ultima ascritta al Terzo 

Ordine, less» un eommosso indirizzo 

d’augurio ai novelli levi ti e chiuse fra 

gli applausi. 

Rispose per i festeggiati con bello 

parole di promessa il Sace. Zenarolla 

Paolo che riscosse i più sentiti = vivi 

consensi. 

Per invito del Direttore, Don Pilo- 

sio, fu tenuta nella piccola e mistica 

Cappella delle Scuole una funzione di 

ringraziamento, prima della quale par- 

lò con infocato amore il Padre Gaspe- 

rini O. P. che portò ai fratelli di Udi- 

ne il saluto e l’abbraccio fraterno dai 

domenitani lombardo-veneti: rl icordò 

"a grande opera d’apostolato del Padre 
Domenico disGuzman, la sua pietà, il 
suo spirito infestato di Saerificio; 

il suò lavoro; (@sortò i terziari a uni 
f.rmarsi all’abito domenicano alle re 

gole del grande fustigatorea degli 
bigesi; rivolse un appassionato a'1gu- 

rio ai sei novelli sacerdoti del Terz’Or 

dine augurando larga messe d’anime 

alle loro faticheBia E 
Seguì un solenne «Pe Deum ». 
Più tardi tutti + superiori, 

telli e consorelle si ritimirono in un’a- 
sape fraterno festesgiando j Sci no- 

velli leviti. i 

Sulla sradinata delle ‘Semole in co 

tile fu preso. mn gmmuppo fotogra ‘ico. 
Ai novelli KNacerdoti dio memi c a- 

ni, anche /da aqgeste colonne l’au- 

eurio che la fiamma d ‘apostolato tut- 

ta domenicana che brucia nei lor) cuo 

ri, possa im uma santa ma continna bat- 

(sana compiere opera di bene, (di vita, 

d’amor», nel mondo, ogg ri più che. mai 

inquinato ‘e infestato del male. 

Treno speciale festivo Utine Tricesimo 
Con decorrenza da domenica 15 corr. 

e fino a nuovo avviso la tram ia Udine 

Tricesimo effettuerà un treno serale fe 
stivo (domeniche e feste ric ‘onosciute) 

col seevente orario ; i 

Partenza da ic es1Mmb Send. 

da Tavagnacco 2 2.10: da Branco 22. 15 

da Feletto 99.9): arrivo a UWdfme. alle 

ore 2230. { 

Pugni e coltellate 
L'altra notte ima Vi ta Superior e tra 

certo Baseggio Carlo d’anni 34 e Tmigi 

Cantoni di Pietro abitanti nella stessa 

casa, scoppiò una baruffa per futili mo 

tivi. Volarono puomi eta/mn certo punto 

il Cantoni levò n «coltello e vibrò un 

colpo al torace dell'avversario. Il feri 

tore fu arrestato e il ferito accolto al 

_|l'Ospedale dove guarirà in circa 1 

giorni. 

Un braccio stritolato 
Teri mattina mentre l'operaio Dome 

pico Chittaro da Beivars occupato pres 

so lo stabilimento Fratelli Del Torso 

stava spingendo con altri compagni, un 

vagone ferroviario, allorchè malaugura 

tamente scivolò e cadde a ierra e 

do a’ finire con un braccio sotto le yuo 

te del pesante carro. L'arto rimase 07 

ribilmente deformato: tanto che fu più 

;|tardi dai sanitari dell’ospedale ampi 

‘| tato. 

> 
to 

7 
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Y 
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Botte da orbi 

Certi Vicario (tiuseppe di Tuig i di 

cianovenne e Attilio Bassi di Giuseppe 

d'anni 21 da Beivars vennero Palus 

notte a diverbio e si diedero, moderna 

mente, botte da orbi nonchè coltellate. 

Tl Vicario riportò la frattura del brace 

cio sinistro e il Bassi una ferita al evo 

io capelluto. 

La Mostra dei lavori 

2lalle Scuole Professionali Femminili 

Alle scuole Professionali femminili 

di Via Grazzano, sorte umilmente per 

iniziativa del compianto don Figenio 

Bianchini, il primo marzo 1905 è porta 

to oggi ad una ammirabile ricchezza di 

loc: se e di mezzi dall instancabile e be 

nemerito nuovo direttore sac. dott. An 

gelo. Tometto sono stati anche quest'an 

no esposti numerosi lavori eseguiti dal 

le gentili è laboriose mani dolio illieve 

La vbrl questi che diconò come veramen 

te efficace sia - il saggio insegnamento 

delle educatrici e Ai direttore; lavori 

che tornano ad onore di aa e mae 

stre e di tutti quelli che anche con sa 

sacrificio sì prodigano per il bene delle 

figlie del popolo a affidate alle loro cure, 

dr: esposizione consta di tre sale lungo 

il corridoio centrale al primo piano. . 

In queste tre sale ,divisi o 

mente ‘sono esposti una quantità di la 

vori: lavori da taglio, di ricamo, di di 

segno, vestiti, abiti capi di biancheria 

corredì, tessuti disegnati’ in rilievo, si 

camati a colori, « ‘apolavori di squisita 

finezza, cestelli. in rafia pizzi, sfilati 

neila mussola ricami, guarnizioni finis 

sime, eleganti, lavori in seta.se orlature 

d’ ogni genere lavori : a punto, copri 

' 

4 

STAT 
€   0 A Pregato in questi ciorni ed Og- piatti, centri tavoli, maglie e corpetti 

confra- | 

ad bi copri salviette; 
rei in di tra ottagoni, 

trib dii lavori su linî finissimnii con o 

gni qualità di punto e infine nel campo 
do 

lavori n 

Torma Mezzi, 

di ricami, di sfumature, 

Non © pagg nomi delle S1gepo 

che eseguiton tanti capolavor poichè 

Liscglifiihe... farli tutti.: Sean 

porgiamo loro, alle loro insegnanti e al 

Direttore un rl A Uso S ine ero, p un «viva» 

sentito, un augurio di progresso, di vi 
ta luminosa di te e di continua 
esecuizone, nel campo del lavoro se del 

l'educazione. 

fravemente forio Ta un Jocidente 
automobilistico 

Sulla strada di Tavernelle un'auto 

mobile proveniente da Milano e diretta 

a Udine si séofitrava collun carro, Nel 

l'urto lo chauffeurs..il co. dizarigo Cal 

Selli fu ©4716 d’ amnit 250da U dine 01 

fava una contusione al torace orave 
pg ® n . Ip 

E in pericolo di vita. 

Sospensione di transito per Un pass aggio 
a livello 

La Prefettura conica che il tran 

sito dei veicoli sul passaggio a livello 

Caterina 2000080022) 247 in co 

di Pasiafi di Prato ce sospeso da 

e ore 12 del giorno 1 Iuglio 

lavori lungo a mì nea Mestre 

di S. 
mune 

le ore 6 all 

19983, per 
Udine. 

T veicoli verranno istradati culla 

da (a Basaldella. 

Federazione ‘Giovanile Cattolica Friulana 
Il giorno 12 luglio pi v. nella sede 

in via di Prampero, alle ore 18 dopa 

i Vespri solenni di S. Prmacora sona 

convocati personalmente tutti i soci dei 

circoli giovanili cattolici della città, 

(compreso Chiavris) per questo ordine 

del giorno: 

Preparazione al Congresso Eucaristi 

Josizioni relative. 

ligo ai Presidenii e sono 

ss. Eecl. a voler avver 

; della importantissima 

  

Der 

co e dis] 

E? fatto obb 
(pregati i R/R. si 

tire 1 loro soci 
riunione. 

Il Presidente Sottofederale 

Pietro Venturini 

Bon trascurate mai l'avvertimento: 
Lerdebolezze renali attaccano le 

verse persone in modo differente, Un 

individuo patisce di mal di schiena, 

dolori reumatici 0 gonfiori idropici; un 

altro noù ha dina di questo; invece, 

sperimenta disordini urinati, 

al di testa” Ma sotto qua- 

lunque forma giunga avvertimento, 

non deve mai essere trascurato. Le Pil- 

Poster peri Reni dovrebbero esse 

ate immediatamente 
per ilnforza- 

boliti ed evitare il rischî0 

di- 

ma agari, ì 

vertigini o Mi 

lole 
Te Us 

Te i reni inde 

Che <i sviluppi realmente una malattia| 

renale. Ovunque: L. 4.50, sei se satole 

L. 25 (più tassa di bollo). Per posta 

aggiungere: 0.50. Deposito generale 

C. Giongo, 19 Cappuccio, Milano (8). 

Trattoria comunale. 

‘Questa mattina: spaghetti al sugo. 

(apretto al forno con contorno. 

Sera: Pasta in brodo; Polpette di 
nt "N 

carne con contorno. 

Diario Sacro   Mercoledì, 11 Luglio — S. Pio IT, 

papa martire — S.S./Savino e Cipria 

no — S. Giacomo — S. Giovanni, ve 

scovo di Bergamo. 

Giovedì, 12 Luglio — Sa Giovanni 

Gualberto —- S. Paolino — Ermaco 

ra S. Paterniano — S. n jana. 

Cinema Teatro Cecchini 

Per oggi solo si projettera un magni 

fico dramma passionale : La SEIN GE. 

Inter prete principale Mama Jacobini. 

Seguirà la divertentissima comica Mar 

Lander cocc ‘hiere. 

Da domani «Maciste giustiziere » nel 

le sua ultima creazione. , 

Tl locale è arieggiato da potenti ven 

tilatori e adpiratori. ; 

Beneficenza 

L'illustre canonico prof. (Giusepp® 

Vale per onorare la memoria del com 
pianto prof. L. A. Benedetti, ha ofter 
to I. 20. per. gli orfani dell'Istituto 

Fomadiri. 

I preposti sentitamente ringraziano. 

  

— XXX 

Rubrica Commerciale 
Borsa di Milano 

Rendita 77.40; Consolidato 86.50; 
Banca' d’Italia 1572; Banca Commer- 
ciale 947; Credito Italiano 730; Ban-|, 
co di Romea 90. 

CAMBI: Parigi 137.60; Berna 405. 
90; Londra 107.40; New York 23.56; 
Berlino 0.00.9; Vienna 0.03.20; Buka- 
yest 12; Bruxelles 114.25; Madrid   539.90; Praga 70.90. 

1° Snc RZ DER 

rante 

diri di 

Congulifinto 86; Ban 

Bhncea Cornm dida 

  

Rendita 77.359; 
ca d’Italia 1557; 

  

058; Credito Italiano 729; Banco di 

Rodi 90. 
Dt ir MA rt a 
| “GAMBI: Parigi 137.25; Londra 

1 per î y Î OI Ir D c 

107.25; New York 23.89; Berna 402; 

i Amsterdam 910; Berlino 0.00.75; Bu- 

dell’arte pura, acqueforti, acquerelli, | Lares 11.50; Praga 71.10 Vikhna 
disegni ornamentali e geometrici a trat vi 0.03 190: Bruxelles 113. 

teggio, a sfumino, a chiaro scuro, cera|___ LL XX —— 

miche ecc 

Una mostra ricca e bellissima dalla! € del 

ov CRE cn Cronaca dello Sport 
quale emana un profumo di femminili 

: 5 1 ——ò____: - Gr_——_____—6É& 

+ Y à ARAria<c ì me Eno È sprenra tà sana, laboriosa. e s'entile im tutta ; + VLOSLI i ° > 1 DE e (Ala e vince la tappa odierna 
quella festa di colori, di luce, di fiori, Alavoine vi appa s 

* 

mentre Bottecchia è ancora 

leader della classifica 

Viva l'attesa in città per la tappa 

odierna. 
Ti ff 6 i È } CA 

Folla alle ore 21 innanzi alla posta. 

Tutti attendono. 

- Sarà giunto primo Botiecchia? 

Attesa penosa: nervosismo. Alle 21.15 

glun e una pl ‘ima notizia 

«Bottecchia è primo a Nizza». (Hola, 

delirio 

Si vuol comumicare alla città. Subito 

  
dei mani festini a: mandò vengono Mi 

alle vetrine dei negozi. 

Mala delasione doveva colpire quel, 

sti sportivi friulani, 

Allesoré 10 giunge umesetondo tele 

et ques» comunita quanto se 

Cue: n 

I'o Alavoine 

TT.o Bottecchia 

Bottecchia : è ancora in -testa alla 

classifica con 12 minuti di vantaggio 

su Alavoine. n 

Giungeranno altrif!fellegramami? pel, 

riamdg di no. 

Sottoscrizione per omaggio ‘a Bottecchia 
Il Gruppo Stampa Sportiva Udine- 

se, si fa pr omotore nella nostra città 

della sottoscrizione per essiido a 

Bottecchia. 

Le sottoscrizioni in L. 1 ao si ri- 

con presso il Caffè Contarena, Uai- 

è Dorta, Bar Centrale, Bar Eden, Bar 

Dl e Libreria rirantola, 

IS. Rocco F. BC. si fa onore 
La squadra concittadina del S. Roe- 

co F.B.0. si fa onore. Scese domenica 

a S, Giorgio, dove quella locale squa- 

dra aveva messo in palio una targa. 

Erano opposti il S. Rocco di Udine 

e la Pietro ìorutti di Cervignano. 

La sgaudra concittadina del S. Roc- 

co è stata nettamente superiore e svol 

| gendo il suo solito buon gioco è TREE 

ta g vincesr nettamente per 6 - 2 

squadra vincente: Blason, Picci 

e Giani II, Pascolini, Bonino e Ciani I. 

Molinis, Barbetti, Miconi, Montico e 

Blasoni. 

praversafa notturna. podistita della cità 
12 Luglio ore 21 

Come già annuneiammo on il rego- 

lamento domani avremo l'interessante 

« Traversata notturna di Udine » in- 

detta dall’U.C.A.M.A. e approvata dal 

la E.ESCA: 
} . 

Lia gara si prevede interessani* da- 

to il forte ed importante numero di 

già iscritti della città e da fuori. 

L'elenco dei premi è erande per 

quantità e valore e dà affidamento a 

maggior numero di iscritti. 

Si ricorda che le iserizioni sì ricevo- 

no presso la sede dell’U.C.A. M.A. e: che 

si chiuderanno alle ore 15 del giorno 

della cara, 

Liste di trasferimento 

Dopo sette giorni che è scaduto il 

termine per la plesentazione delle liste 

di trasferimento dei di foot 

ball, noi cominciamo 

Negli ambienti calcistici nazionali ve 

gna una tal confusione che 30 dico che 

nemmeno i giocatori sanno ancora 1A 

quale squadra faranno il prossimo cam 
sionato. 

Del centr’half della Virtus, Giustac 

chini, per citare un esempio, si dicono 

giocatori 

a parlare. 

molte cose. 

già firmato la tesse 

l’Internazio 

Dovrebbe aver 

ra del Bologna, senonchè 

nale lo annovera fra i suoi futuri gioca 

tori, mentre il «Veneto Sportivo» di lu 
nedì lo crede già giocatore dell'Juven 
tus di Torino. 

Chiaro vero? 
Anche su giocatori dell'Udinese sì di 

cono molte cose. 

Dal Dan ad esempio, sarebbe fra eli 

attaccanti del Legnano, mentre Lodolo 

e Merchior dovrebbero per il prossimo 
campionato, vestire la maglia bianco 

rossa del Padova. Non c’è male. 
A noi consta in oltre che anche V'ot 

timo de Biasi, abbia chiesto il.. . foglio 
di via. Non ancora definita la posizio 
ne di Lip@ier (che il «Veneto Sportivo» 
fa già desia Pro Trento). E gli intanto |° 
continua ad allenarsi con VUdinese la 
quale nell’incertezza lascia fuori atti 

{vità, prima Bon e poì Sernagiotto. 
Che st pensa di fare ad U dine? 

Sappiamo che domenica ad Ajello, |; 
giocarono per prova. con l'Udinese il 

centro avanti ed il center half del Mon 

falcone. Che si conchiuse? 

Non si ì sa nulla. ; 
Sappiamo che anche l'anno decorso 

sì parlava di ottimi elementi che aove 

vano vestire la maglia bianco nera, ma |   poi nulla si comb:nò, 

  

gruppo, ma ha desiderato farlo perchè 

al PA 
O da   

       Quest'anno intanto sembra che 

quattro elementi navighino per san) 

Altri sono soldati e al loro congedo, 
il campionato starà morendo, 

Molte altre squadre (di 

stone) saranno rifornite 

Te perdite sono 

preziosi acquisti 
egualment e le squadre cercano di 

’ 
1 

di. 

3 
VIA 

el'è 

prima di 

ottimi 

rimpiazzate 

cate 2071) 

i coim 

di 

menti da 
qY 
a În seconda 

VEL] giocatori emigrati. 

Questo vuole lo sportivo Idinesé. 

   

Monsi PASS mr: che nel prossimo 

campionato avrà probabilmente di fron 

te le eterne rivi dr icenza e Xi Le 

zià- 4 Udime dovrà in tal caso spun 
tarla. 

\ T( () 
a 

—ee—___r_—_- = X va XxX =-_—_———_———————— 

A e 

direlive por [a discuesioi ui Il 

riaffermate     

già |r ini, 

i 
Ì 
(1 

ù 
ì 

si re 1 vuoti. Ne abbiamo sa ese mpio ne 
«Pro rl e nel «Dolo». 

Insomma; gran attività. per mon ! 
sciare lacune, molte delle quali sono] 
Sà sparite. S per lamo poter dite queste È 

parole pres tissimo, per il caso «A. RL. 
I Udinese». 

Speriamo insomma che ciocatori 
nuovi siano tali da non far rimpiange | 

= SIM SARRI AM ZIA MN 

du Ciascuno TONO 

piro. Merizzi, Merlin, Ferri 
igl Mr Loose ; | Mioglioli; Coris; Jacini, Angenni, Man 

ri, Rodinò, è stato VO PE all’ unanimità 

il seguente ordine d | < 

to dall’on. Angelini: 
Y 
i 

9 i0r no presen La 

« I gruppo parlamentare popolare si - 
ni x ‘ 79 

udite le comunicazioni della presiden 

  

    
      

    

za} preso atto dell’opera svolta dai 
(commissatî De Gasperi e Micheli e dal 

i Direttorio, le RHpror: di Tehiamati 1 
Peg AT: à ( 1 i SUOI preceaenti de lib eTi at C 

mente Ferdine del clorno Gra 

tato il 15 giugno 1923, H riconterma 
nsieme con l'ampio mandato di fiducia 

LR: 1 TRY. erre LT * alle Ci i GEI gruppo per azione 

pa rlamentare». 

niroti Up 

Revione direffore del“ GAL 
99° 

ROMA, 10. — Dopo gli ultimi scam 

bi di medute tra) l'on, ‘Gasparotto, 
«magna pars» della nuova combina- 
zione giornalistica, l’ing. Goldmann è 

l’on. Bevione, questi dumerà la di- 
rezionie del Secolo il 1 agosto in sosti- 

| tuzione del dott. Mario Missiroli pub- 
blieista coltissimo ed acuto polemista 
di alto valore. Il giornale, naturalmen 
te, modificherà il suo indirizzo..poli- 

tico da rigidamente democratico con 

i tendenza all’antifascismo e diverrà lo 
i     rin un'imponeote adunanza del gruppo popolare | 

Mentre opgi si inizia alla Candéra da 

discussione sul famoso progetto di Cri 

forma elettorale che passa sotto il nome 
age on. Acerbo, 

alle ultime riunioni 

a e alle 
Ì 

accenniamo bre 

prepa 
violentissime 

vemen 

l'A Ori di 

polemiche 
int 

RR gl dl CT s da Dante tascista. e alle aperte 
che negli ultimissimi giorni 

minacce 

  

  sono siate 

fatte creando um atmosfer: a di trepi 
r na cla 7 ì zione, di agguato, di oseuri avvenimen 
ti gravi incombenti, che non può certo 
giovare alla concordia e alla pacifica 
zione interna e al nostro prestie'o al 
l’este TOR ; # 

Premettiamo che Valtro Geri il 

torio del gruppo popolare e il grupp 
cin corpore» tenevano due importanti 

riunioni, di cui geniva data notizi 
due comunicati. Il direttorio approva 
va un ordine del giorno con cui «di 
fronte ad un comunicato diramato da 
l’ufficiosa Agenzia Volta, nel qual le rl 

levando una «sanguin®a ee 
za di criminalità sovversiva», ne fa 
salire anche al «popolarismo di Luigi 
Sturzo», respinge con sdegno Mc 

che, mandi alla chiara ed onesta con 
dotta sempre tenuta dai popolari italia 
ni, oltrechè gratuita, è semplicemente 
assurda». sl 

Sempre in giornata di ieri, poi, se 
condo un comunicato ufficiale, sotto la 
presidenza dell’on. De Gasperi, si è a 
dunato a Montecitorio il gruppo parla 
mentare con 72 intervenuti, Aperta la 
seduta, il segretario on. Cingolani ha 

letto le giustificazioni di 17 deputati 
assenti tn th odierma riunzone comuni 
‘ando la loro adesione alle-direttive de 
la presidenza e le espresisoni della loro 
completa disciplina di partito, Ottanta 
nove deputati sono così da considerare 
presenti all’adunanza. Comumea por 
l'ordine del giorno votato ieri dal di 
rettorio in seguito el comunicato della 
«Agenzia Velia L'assemblea indiriz 

za a Luigi Sturzo lc espressioni della 

più affettuosa solidarietà. 

  

PINZA - 

CULLE 

)O 

a con 
“ 
ct 

    

«Il presidente De Gasperi quindi fa 

la relazione sulla questione elettorale 

e ricorda anzitutto la deliberazione del 
10 giugno, votata dal Direttorio del 
gruppo in unione cori la ]J)irezione del 

Partito, la quale riaffermava intatia 
fede nel principio proporzionalistico, 

giudie ‘ava inaccettabile, come allora ve 

niva comunicato, 3] progetto g covernati 

vo riteneva atto di cpr politico 

ed approvava la proposta fatta dall’on. 
De Gasperi al Presidente del Consiglio 
sulla base del progetto elettorale ammi 
nistrativo del 1920. Tale deliberazione 
venne fatta propria da] gruppo con' or 

dine del giorno Grandi che impegnava 

tutti i Pa alla più rigida disc ipli 

na dentro e fuori del Parlamento, dan 
do ampio mandato di fiducia alla pre 

sidenza.. 

«L'on. De Gasperi espone poi i erite 

rî seguiti dai membri popolari della 
Commissione dei diciotto, rilevando che 

esponente di tutte. quelle correnti di 
democrazia che simpatizzano coì grup 

i pi filofascisti. 

—-<&fa XNOKOx 
Dorr. R. De Gioxero - . Dirett: respons. 
ARTI 0a AFICHE Coop. Faivnsne U DINE 

- 

    

La Famiglia del compianto 

vi 
ii 

ili - Di AMEDEO BENEDETTI 
] 

Ri hi Scolastico 

dolente dì ‘trovarsi nella impossibili- 
tà di rineraziare singolarmente le Au- 
torità ed ì privati, thetin numero co- 
sì cospicuo@lle con tanto. affetto parte- 
giparono al. suo- dolore, esprime pub- 
blicaments tutta 4a sua Viva rieono- 

scenza. 

x 

Gemona, 9 Luglio 1923. 

  

I soci sono invitati alla Assemblea 
straordinaria che si terrà il giorno 19 
corrente alle ‘ore 20 nella:sede sociale 
per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. — Proposta di'iscioglimento del. 

la Società e nomina dei liquidatori. 
Trascorsa un’ora da quella fissata, 

la assemblea sarà valida, in seconda 
convocazione, qualunque sia il numero 

degli intervenuti. 
Branco, 10 ‘luglio 1923. 

La Presidenza. 

—XXXK= 
PRIMO ISTITUTO ITALIANO 

D'ORTOPEDIA ADDOMINALE INCRUENTA 

TORINO - PIAZZA STATUTO, 10 - ToRINO 

ERNIE 
ia vera cura e miglioramento di qualunque ernia, 

la più voluminosa ed inveterata, si ottiene col cinto 
meccanico anatomico a pressione inalterabilé concern» 
trata nel cuscinetto. Per la superiorità e straordinaria 
efficacia anche nei casi più disperati è preferito sopra 
ogni altro sistema finora conosciuto. Affatto scevro d& 

ciarlatanismo, dacui il pubblico purtroppo oggigiorme 
facilmente si lascia adescare, sì impone un così vitae 

punto della chirurgia con una serietà e garauzia asso 

futa E” impercettibile, leggerissimo, elegante, di durala 

e mon reca il più piccolo incomodo. 
Le persone che non possono recarsi a -Torit@, 

potranno recarsi a 

PORDENONE - Mercoledì ll ago 

Albergo Centrale. 

UDINE - Giovedì 1 12 luglio, 
Commercio. 

NB. — Pregasi tagliare e conservare 

l’elenco di tali passaggi per non con- 

fondere l’alta riputazione ed il buon 

nome dell’istituto (casa vecchia e di 

prim’ordine) e ciò nell’interessa del 

povero sofferente. 

see EX x x 

Ufficio tecnico delle stime 
Terreni, Fabbricati, Rilievì e misura 

zioni. Progetti d'ivisionali. Denuneîe 

- 

    

Albergo 

  

  pur nella doverosa. difesa del no 

stro programma, 

in una assoluta intransigenza, accettan 

do anzi, in via subordinata; il criterio 
di un premio alla maggioranza; ma 
non potendo evidentemente eccedere a 

la completa soluzione che al problema 
ha dato la Commissione. È questo at 
teggiamento dei popolari fu così equo 

e tanto poco eccessivo che l’on, Caser 

essi, 

non sì irrigidiscone 
di suecessione. Liquidazionì di lavori. 
Compravendite per conto d' terzi. 
(Si applicano le tariffe approvate dal 
Collegio deì Periti). 
Spivacn Friulano Agronomo Perito 
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  tano, nella relazione di maggioranza. 
‘ [rileva come la distanza dalle nostre 

proposte non sarebbe insuperabile. Noi 

ci auguriamo ancora che durante la 

‘Medico - Chirurgo Specialista 

Gemona: mercoledì, venerdi, domenfca. 

Tolmezzo: negli altri giorni.   discussione generale, prima che.si «de 

cida sul passaggio agli articoli, si vo 

glia e si possa superarla. 

«L'on. De Gasperi conclude osser 

vando che la presidenza, in base al 

mandato ricevuto afrebbe potuto rinun 

a consultare vn’altra volta il 
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deputati che vengono dalle varie re 
gioni portando la voce più diretta, ri 

affermino nel senso della loro piena re 
sponsabiità, quelle direttive che ridieo 
licartificî polemici pendio riferite 
alla sola a imriducibile 
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Malattie polmonari 
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ARIÙ Direttore concertatore: Cav. Uî. PIETRO FABBRONI 

PALIO . Maestro dei cori Cav. A. Clivio - maestro sostituto A. Malagodi | ® 
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I 120 professori d'orchestra - 200 voci del coro - 36 danzatrici - 12 tromb: 

o imponente e fedele ricostruzione scenica dell’epoca egizia. 
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